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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Il primo firmatario era Coletti, prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente con questa Mozione se fosse possibile farla condividere anche dagli altri 
gruppi, quelli che ritengono di non solo volerla votare ma anche di sottoscriverla così 
rimane agli atti, dal momento che potrebbe passare alla storia questo documento. 
Per la prima volta anche nella nostra zona a Ortona che si mette in discussione la 
possibilità di ridefinire dei confini con un quartiere abbastanza popoloso. 
Noi con questa Mozione abbiamo detto che è chiaro che fare un referendum potrebbe 
portare anche a dire, a parte che i cittadini… perché al referendum parteciperebbe non 
solo la popolazione di quel quartiere ma tutta la popolazione di Ortona e tutta la 
popolazione di Francavilla, sarebbe una spesa enorme, innanzitutto circa 150.000 e 
nello stesso tempo non avremmo risolto i problemi che invece ci sono in quelle aree a 
confine. 
Diciamo che con questa Mozione in questo momento che si stanno realizzando il 
completamento della Postilli Riccio è una prosecuzione del lungomare di Francavilla, 
praticamente quella strada unisce Ortona a Francavilla, un intervento congiunto tra il 
Comune di Francavilla e il Comune di Ortona, è un intervento già pronto, a carico del 
Comune di Ortona sono circa 25.000 euro, ce l’ha mandato giorni fa, il Sindaco l’ha 
visto e l’ha condiviso. 
Per cui si farà e si realizzerà, i marciapiedi sulla parte che va..., la sistemazione della 
la rotonda sulla nazionale che si sta facendo a carico di imprese private. 
Comunque quella zona viene unificata e viene resa più vivibile sia dal Comune di 
Francavilla perché pure il Comune di Francavilla ha problemi a confini con il Comune 
di Ortona, tant’è che ha previsto un intervento sui marciapiedi. 
La stessa cosa vale per quanto riguarda il mare perché anche davanti alla Baia ci sono 
problemi di sistemazione della sabbia, il ripascimento che sicuramente sarà fatto in 
questi giorni dal Comune di Ortona. 
Abbiamo detto questo nel momento in cui si stanno facendo tante iniziative per 
portare i servizi in quelle zone mettere in moto un referendum ci appare fuori luogo. 
Se alla fine dovesse passare, non credo perché la Regione terrà conto di questa nostra 
posizione, è chiaro che il Comune di Francavilla dovrebbe ristorare le spese che sono in 
corso in questo momento in quota parte, voglio dire il Comune di Francavilla si è reso 
conto attraverso il Sindaco che è stato qua, ha avuto un colloquio con il Sindaco si è 
reso conto che probabilmente si può fare a meno di fare appello ai cittadini perché i 
cittadino, abbiamo condiviso questo pensiero, i cittadini hanno bisogno di servizi, se 
poi li rende il Comune di Francavilla, il Comune di Ortona o li rendono insieme ai 
cittadini questo importa poco. 
Presidente Roberto si è assentato non so se ha avuto modo di diglielo, lo dico alla 
Giunta, lo dico a me stesso, dovremmo studiare un sistema di trasporto urbano per 
consentire ai cittadini anche del quartiere di Postilli di venire a Ortona senza andare a 
prendere il pullman sulla nazionale. 
Può sembrare una sciocchezza ma il pullman che arriva da Francavilla fa la rotatoria, 
rigira e va verso Francavilla carica facilmente i cittadini, ci sono vari appartamenti lì, 
saranno 50/60/70 famiglie e forse anche di più. 



Se noi facciamo arrivare il servizio nostro urbano almeno 3 o 4 corse al giorno sulla 
rotonda della Baia farlo rigirare e farlo venire verso Ortona, così come vengono servite 
tutte le contrade di Ortona, forniremmo un servizio sicuramente migliore. 
Poi chi vuole andare a Francavilla va a Francavilla e chi vuole andare ad Ortona va ad 
Ortona, però noi dovremmo consentire un’operazione del genere. 
La signora Napoleone che opera con la sua concessione in quella zona è disponibile a 
verificare quello che si può fare almeno con 4 corse al giorno. 
Ma almeno i servizi che si stanno realizzando, qui alla zona del Foro si sta facendo il 
(parola non chiara) in questo periodo, i sottopassi, l’uscita della Postilli Riccio, sono 
tutte cose dette in questo O.d.G. che conclude dicendo di impegnare il Sindaco ad 
adottare ogni iniziativa utile per garantire la… (Intervento f.m.) però me ne sono 
accorto. 
Impegna il Sindaco e l’Amministrazione Comunale a proseguire nell’impegno 
congiunto tra l’Amministrazione Comunale di Francavilla… (continua lettura) 
La Regione ha spostato… forse avverrà martedì, però in quella proposta di legge 
manca l’impegno finanziario, per cui la Regione non ancora può legiferare perché 
manca la copertura finanziaria perché per l’indizione del referendum è necessaria la 
copertura della spesa. 
Il Sindaco di Francavilla è uscito anche sulla stampa, praticamente ha fatto un 
ripensamento, ha detto si effettivamente le cose le stiamo facendo con il Sindaco, 
condiviso anche il progetto di ripulitura del Fiume Foro, a confine tra Francavilla e 
Ortona. 
Quindi voglio dire quella zona sta avendo molta attenzione a partire già con la Postilli 
Riccio perché mi pare cosa di poco conto la realizzazione di una strada che congiunge 
Postilli con il cuore turistico della nostra città, Riccio e la zona del Foto. 
Quindi se noi diciamo alla Regione “fermatevi” io penso che alla fine si fermerà e poi 
possiamo continuare con questo lavoro perché è importante fornire i servizi  
Per cui la Mozione è questa, prima di votare se la vogliamo firmare tutti quanti. 
Facciamola girare se qualcuno vuole lasciare il segno del voto, io penso che possiamo 
chiudere questa partita perché perdere un pezzo di territorio come Consiglio 
Comunale, cosa che potrebbe succedere un referendum che metterebbe l’uno contro gli 
altri perché magari la popolazione di Caldari, di S. Leonardo non gliene importante 
niente se Postilli sta con Ortona o sta con Francavilla. 
Però come immagine di una città che viene spogliata di un territorio sicuramente non 
è cosa buona né per il Centrosinistra né per il Centrodestra detto francamente. 
Per cui io ritengo sia un argomento che va affrontato all’unanimità così come stiamo 
proponendo. 
Io penso, già nel passato si era posto il problema, anche il Sindaco Fratino aveva preso 
delle iniziative per bloccare queste iniziative, aveva posto il problema però penso che 
se noi dicessimo niente potremmo avere la sorpresa di andare al referendum, spendere 
dei soldi e magari non si sa quale potrebbe essere il risultato. 
Ma la cosa fondamentale qual è? È che o stanno con Francavilla o stanno con Ortona 
se le Amministrazioni Comunali di Ortona e Francavilla non intervengono non è che 
cambiano le cose con il referendum. 
Le cose cambiano se si fanno degli investimenti e si creano dei servizi, cosa che sta 
facendo sa l’Amministrazione Comunale di Ortona e in quota parte, soprattutto nella 
zona a confine, l’Amministrazione Comunale di Francavilla. 
I rapporti continuano, si è stabilita una consultazione internamente. 



Voglio sottolineare Sindaco che dalla zona di Circhioni è nato un po’ lo stesso 
problema, qualcuno ha scritto tramite mail “ponete la stessa attenzione da questa 
parte che pure noi ci sentiamo un pochettino abbandonati”. 
Ecco nelle zone a confine dovremmo tenere alta la guardia per cercare di dare gli stessi 
servizi ai cittadini che sono più vicini al… della città, nelle frazioni più popolose che 
magari hanno servizi più efficienti. 
Basta un’attenzione del genere e i cittadini dovrebbero essere soddisfatti. 
 
PRESIDENPRESIDENPRESIDENPRESIDENTE:TE:TE:TE:    
Grazie. La parola al Consigliere Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Su questo argomento come si fa a non essere d’accordo? Ma già nella precedente 
Amministrazione che si era posto questo problema noi dicemmo addirittura che… 
prendersi Francavilla e non che cediamo i nostri territori. 
Intanto una piccola precisazione Tommà, la Regione non è che non ha ancora 
deliberato che manca la copertura, perché gli uffici della Regione stanno 
predisponendo il piano finanziario, è un’altra cosa! 
(Intervento f.m.) no è ben diversa perché tu hai detto che non l’hanno ancora fatto 
perché manca, no! Gli uffici della Regione stanno predisponendo il piano finanziario 
per la copertura finanziaria di questo intervento, 150.000 euro è uscito anche sui 
giornali. 
Questo è propedeutico al prossimo, volevo fare un piccolo inciso perché siccome tra 
poco ci direte le stesse cose allora sappiate che non è così. 
Intanto il campanilismo in questo momento penso che la debba fare da padrona, cioè di 
che stiamo parlando? 
Noi stiamo parlando di un Consigliere Regionale che ad un certo punto della sua vita 
ha fatto la proposta di questo referendum  che risponde al nome di Lucrezio Paolini, in 
forza a IdV finché IdV esisteva, si è fatto carico… (Intervento f.m.) esiste ancora. 
Insomma questo signore ha detto “cari ignori adesso facciamo un bel referendum e 
vediamo se annettiamo il territorio di Ortona”. 
Questo non è assolutamente giusto, io non l’accetto da cittadino di Ortona e non entro 
nel merito dei benefici che dobbiamo portare in tutte le zone di confine. 
Non possiamo essere ricattati volta per volta… e dice “facciamo un referendum e ci…” 
non mi sembra il caso, noi dobbiamo stare attenti alle zone limitrofe. 
Però Tommà perdonami ma questa proposta, e quindi introduco anche l’argomento poi 
faremo un Emendamento alla tua proposta…(Intervento f.m.) se possiamo condividere 
un testo diverso noi vorremmo che… dovessimo fare che noi qua facciamo la figura di 
coloro che non vogliono il referendum, perché non vogliamo far esprimere i cittadini, 
perché noi di Ortona siamo fatti così e Francavilla si fa i fatti suoi? 
Adesso gli interventi che avete fatto di pour parler arrivati a questo punto, perché vi 
siete riuniti in un tavolo e avete deciso di fare interventi nelle zone limitrofe, ma 
Francavilla mica si può sottrarre all’aspetto politico di questa condizione? 
Non è che noi facciamo la proposta di non referendum, magari impegnando i nostri 
rappresentanti in Regione a esprimersi in una maniera che poi per motivazioni 
politiche che io immagino al Comune di Francavilla che cosa c’è, perché penso che 
l’IdV è dentro la Giunta così come ci siete voi. 



Quindi se Francavilla non si assume la responsabilità politica di portare avanti questo 
discorso io non vorrei fare manco la figura di coloro che non vogliono il referendum a 
prescindere. 
Noi il referendum non lo vogliamo perché ci sono delle motivazioni serie che devono 
essere condivise e se non si fa in Regione, secondo me, una proposta condivisa… 
(Intervento f.m.) si, ma deve fare la Delibera dove dice che non è più d’accordo con il 
referendum, perché se per proteggere la sua Maggioranza questa Delibera non la fa e 
lascia campo a interpretazioni politiche da questo punto di vista, lui fa la bella figura e 
noi diciamo che Ortona, dal punto di vista della cittadinanza, Ortona non lo vuole fare 
il referendum e prova tutte le maniera all’interno del Consiglio Regionale per non 
raggiungere questo obiettivo. 
Adesso ti faremo la condivisione, ma io penso che Francavilla non può sottrarsi a 
questi impegni, perché io mi auguro che li abbia presi, politici oltre che tecnici! 
Perché tecnici ne state parlando, avete già detto che è giusto che si faccia, tu stai 
parlando di trasporto urbano quindi anche di scuole. 
Impegniamo laddove è possibile perché mica possiamo interferire 
nell’Amministrazione di Francavilla, però impegnare l’altra parte di territorio 
politicamente perché in Regione l’unico che può ritirare questa proposta è Lucrezio 
Paolini che è il firmatario della proposta di referendum, giusto?  
Oppure si andrà a votare e nelle votazioni ognuno si assumerà le proprie 
responsabilità. 
Però, ripeto, io sono campanilista da questo punto di vista, cioè stessi diritti e stessi 
doveri e nessuno faccia il furbo in questa condizione, perché a me non va di passare al 
cospetto dei cittadini di Francavilla per coloro che non vogliono il referendum, questi 
hanno paura che perdono, le solite cose che si diranno nel momento in cui il 
referendum non si farà e mi auguro che non si faccia. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Musa. Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie. Io sono favorevole alla proposta di Tommaso Coletti per le ragioni che vi ho 
spiegato, il territorio di Postilli, probabilmente dopo andremo a deliberare, 
rappresenta la porta a nord del Parco della Costa Teatina. 
Allora l’impegno dovrà essere l’impegno di questa Amministrazione per far diventare il 
territorio veramente un territorio che accoglie chi arriva da nord e si caratterizza 
proprio per quel che riguarda…soprattutto anche la proposta turistica. 
Quindi io sono favorevole alla Mozione presentata e in merito ai trasporti vorrei dire 
una cosa, potrebbe essere un impegno anche di questa Amministrazione quello di 
richiedere più che l’estensione del servizio alle nostre autolinee, quello di richiedere 
all’Arpa, che fa il servizio Pescara-Ortona, quello di chiedere l’estensione del biglietto 
chilometrico che invece arriva proprio lì al Foro. 
Allora chiedere l’estensione del biglietto chilometrico fino ad Ortona… (Intervento 
f.m.) il lungomare voglio dire a noi interessa che qualcuno si debba muovere a Ortona 
non chi deve andare a Francavilla, chi sta a Postilli noi dobbiamo metterlo in 
condizioni di venire a Ortona con un biglietto unico, senza fare biglietti doppi, per poi 
poter muoversi da Ortona a Pescara con un biglietto unico che arriva fino a 
Montesilvano, perché l’Arpa ce l’ha questa possibilità, se arriva fino al Foro noi siamo 
tagliati fuori. 



Questo è da studiare un discorsi di trasporti che ci includa in questa grande 
macroarea che ovviamente gravita su Pescara e che riguarda tutto un territorio che va 
da Ortona fino a Montesilvano. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Marino. Fratino, prego. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Sono pienamente d’accordo sulla Mozione e sull’Emendamento, però volevo 
sottolineare, da ex Sindaco, la grave scorrettezza fatta da un esponente politico di 
Francavilla su questa operazione. 
Io da Sindaco di Ortona e sono certo anche del Sindaco D’Ottavo dal momento in cui 
mi arriva qualcuno dal Comune limitrofo per qualche motivo suo logistico dice “voglio 
far parte del territorio di Ortona” io penso che l’educazione, il rispetto che ogni 
amministratore deve ai colleghi, sono certo che farebbe Enzo D’Ottavio senza pensarci 
un attimo, la prima cosa che faccio chiamo il Sindaco di S. Vito, quello che è, e dico 
“guarda ci sono dei cittadini di quella zona che stanno chiedendo di staccarsi dal tuo 
Comune e venire qua”, parliamo di (parola non chiara) non mi permetterei mai di 
sobillare un fatto del genere e andare lì a dire “venite con noi”, partire con una 
proposta di referendum. 
È un atto di una scorrettezza che penso in Italia si sia verificato pochissime volte e che 
almeno qua dentro dobbiamo condannare. 
Poi che i cittadini di Postilli per come è fatta Postilli ha la farmacia di Francavilla a 10 
mt, le scuole a 10 mt, la chiesa a 10 mt, mentre per venire alla farmacia di Ortona, alle 
scuole di Ortona devono fare 10 km la logica c’è. 
Ma la correttezza di un amministratore pubblico c’è il rispetto di una 
Amministrazione, di un Comune… io non mi immagino Enzo D’Ottavio che fa una cosa 
del genere. 
Immediatamente chiamerebbe il Sindaco di Frisa per dire quello che è, no che parti 
a…la gente. 
È un’azione di una scorrettezza veramente unica. Io vorrei cogliere l’occasione che su 
certe tematiche dobbiamo cominciare a essere ortonesi, poi ci dividiamo qua, 
strilliamo, il Senatore Coletti ce ne dice di cotte e di crude, ma su certi temi non 
possiamo permettere agli altri di venire a comandare a casa nostra. 
Avevo promesso a me stesso di non farlo ma il tema, mi massacreranno domani su 
tutti i media, anche i temi in materia di idrocarburi ecc., al di la che pensa sia un fatto 
positivo o un fatto negativo per la nostra città, ognuno come la pensa, io penso che 
purtroppo con la vita che stiamo facendo quei 100 posti tra poco diventeranno 1000. 
Ma al di la di quello io rispetto chi la pensa diversamente, ma non possiamo consentire 
a quelli di Casalincontrada di venire a dire quello che dobbiamo fare a Ortona. 
Un minimo di spirito… poi decidiamo tra di noi su tutti i temi per l’amor di Dio, però 
quello che ha fatto il Consigliere, che non so come si chiama, è un fatto gravissimo, 
nessuno di voi sai sarebbe sognato di farlo, nessuno! Ne sono certo! 
Ci rendiamo conto di cosa ha fatto questo signore qua? Al di la se poi la gente è 
arrabbiata, tutto quello che volete, a parte il fatto che mi sembra una mattità questo 
referendum perché Ortona e Francavilla casualmente siamo lì come numero di 
abitanti, ma se S. Donato Milanese e Milano decidono di avere un quartiere si fa il 
referendum? S. Donato Milanese e Milano che senso ha? Una città di 2.000 abitanti fa 
il referendum per una città di 30.000 abitanti? 



Mi sembra, con il dovuto rispetto per quest’aula, una mattità… (Intervento f.m.) ho 
capito, ma tu fai un referendum Ortona e Francavilla abbiamo 24.000 abitanti 
ciascuno, ma S. Donato Milanese e Milano che… cioè Roma e Fiumicino che 
referendum fanno? Fatemelo capire. 
…tra l’altro ho una marea di amici a Francavilla, è una città dove ci passo sempre, è 
una città bellissima, ha tante cose culturali, ci sono legato, anzi dobbiamo stringere i 
rapporti di più con Francavilla e sono contento che la Postilli Riccio finalmente si stia 
apprezzando per l’importanza strategica per la nostra città, perché è l’unica zona dove 
possiamo fare un turismo veramente che porta occupazione, il resto amici cari i miei 
avi avevano il trabocco, è una cosa bella ma quello è il turismo che può portare 
occupazione perché lì si possono realizzare strutture ricettive senza cementificare 
perché il terreno è quello che è, però si possono fare residence, si possono fare alberghi, 
si possono fare nuovi stabilimenti balneari. 
Della storia del parco ne parleremo nella prossima Delibera, ora cerchiamo di non 
stroncarlo prima di nascere, è una grandissima risorsa e sono d’accordo, quindi 
facciamo la Mozione, adesso se c’è l’Emendamento che vuole rimetterci… poi sorvolo 
sulle motivazioni che hanno i cittadini in quella zona, perché le costruzioni di 
Valerio… le conosco tutte, il problema è uno solo, è che lì dalla montagna va al mare e 
non viceversa perché nostro Signore ha deciso così. 
Quindi hanno questo problema, se voi rovesciate una bottiglia l’acqua non va su, va 
giù, poteva fare pure al contrario, tu hai studiato fisica poteva succedere pure il 
contrario. 
Quindi lì hanno questo problema, è inutile che dicono che sono abbandonati. 
Quindi io concludo, però da ex Sindaco, da ortonese innamorato della mia città 
smettiamola di farci venire a comandare dagli altri. 
Sono argomenti per i quali già ho passato i guai, mi hanno massacrato, non voglio 
avere di nuovo certe situazioni, però io ho rivisto, caro Tommaso, le Delibere a suo 
tempo di (parola non chiara) vennero da fuori a comandare a noi, ho tutti i tuoi 
interventi, sono venuti da altre città a dirci cosa dovevamo fare. 
Decidiamo noi cosa fare, abbiamo deciso di fare il parco fino alla (parola non chiara)? 
Benissimo, possiamo decidere che non si deve fare più niente in mare? D’accordo, la 
Maggioranza è stata eletta, si decide quello che si vuole fare, ma no che 
Casalincontrada deve dire cosa dobbiamo fare noi, Lanciano deve venire a dire quello 
che dobbiamo fare noi. 
Lanciano è venuta a fare la raccolta di firme qui davanti a noi, ma ve l’immaginate noi 
andare a fare la raccolta di firme a Lanciano su un’iniziativa di Lanciano? 
Qua sono successe delle cose incredibili sfruttando anche le nostre divisioni, perché 
per fare la battaglia politica tra di noi hanno trovato il terreno fertile perché 
chiaramente qua poi qualcuno doveva appoggiare per contrastare chi era viceversa. 
Noi non dobbiamo cadere in queste cose, ora scusate se mi sto dilungando però volevo 
dire che la scorrettezza che è stata fatta da un Consigliere di Francavilla qui a Ortona 
non l’avremmo mai fatta, anche se eravamo dei disperati in Comune, massacrati dal 
Sindaco e dall’Amministrazione il Sindaco Enzo D’Ottavio alza la cornetta e dice 
“colleghi sta succedendo questo che dobbiamo fare?” no che parte, va là a dire “venite 
con noi… dal Sindaco di Frisa, dall’Amministrazione di Frisa”. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Tommaso Cieri, prego. 
 



CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Premesso che come Niki… ne valeva la pena perché rimarcare un comportamento 
scorretto serve sempre, anche se le persone vanno valutate per quelle che sono. 
Ma a prescindere da questo io poi non vorrei che nel ragionamento, nella censura del 
comportamento del singolo poi venga censurato quello che è l’istituto del referendum 
che è una manifestazione di democrazia in cui è concesso, forse se non dopo il voto, di 
esprimere la volontà popolare, di legarsi al territorio e di far parlare il territorio nel 
vero senso della parola in maniera corretta. 
Detto questo siccome io sono favorevole al principio e mi rivolgo sempre al Senatore 
Coletti perché è colui che ha proposto la Mozione, io non ritengo però che le 
motivazioni per essere contrari a quello strumento, di cui abbiamo detto che abbiamo 
riconosciuto l’importanza, può essere soltanto poi la situazione finanziaria perché 
scorrendo la Mozione, in buona sostanza, sule premesse visto il disegno di legge… 
(continua lettura) quindi cita come motivazione la spesa. 
Andiamo avanti, vediamo… (Intervento f.m.) infatti sto andando avanti, tenuto 
conto… (continua lettura) e questo mi pare che con il referendum non c’entra niente, è 
una… (Intervento f.m.) forse non mi sono spiegato bene. 
Per essere contrari, ovviamente è un mio parere, ad uno strumento che è quello che 
abbiamo detto e riconosciuto non basta l’iniziativa di due Comuni limitrofi che dicono 
“abbiamo recepito che voi siete scontenti per come vi abbiamo gestito, adesso vi 
promettiamo di gestirvi meglio di conseguenza…” (Intervento f.m.) secondo me, 
intanto devono essere delle iniziative congiunte tra entrambi le Amministrazioni, 
quindi io un riferimento a… lo farei, sembrerebbe l’iniziativa che assumiamo noi 
perché in effetti poi quello che ha detto Franco Musa è vero, voi è vero che avete fatto 
degli incontri, avete fatto degli incontri informali in cui magari avete concordato, vi 
siete programmati compatibilmente con le vostre rispettive risorse di provare in una 
determinata maniera che è quello che tu hai riscritto qui. 
Però rispetto ad uno strumento di democrazia qual è il referendum secondo me non va, 
perché tu stai promettendo per il futuro riconoscendo che evidentemente per il passato 
hai sbagliato. 
La proposta è quella che poi leggerà Leo Castiglione, ma soprattutto io ritenevo che 
forse era il caso di metterci una sorta di impegno del Comune di Francavilla che 
appaia come una iniziativa congiunta di entrambi i Comuni, no che sia soltanto una 
presa d’atto delle due Amministrazioni che magari con qualche scorrettezza… 
(Intervento f.m.) sentiamo l’Emendamento. 
Il contenuto dell’Emendamento non lo conosco. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Cieri. Prego Castiglione. 
 
    
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Prima di leggere l’Emendamento vorrei dire anche io due parole. 
Innanzitutto come è stata gestita questa cosa, io credo che certe problematiche vadano 
gestite cercando di coinvolgere di più la Minoranza, perché quando si parla di 
referendum si parla di un argomento importante che è una sconfitta non numerica, 
non territoriale ma è una sconfitta di immagine come ha detto prima il Senatore 
Coletti. 



Voglio ricordare a tal riguardo anche le lotte che la precedente Amministrazione fece 
per quanto riguarda gli Enti d’ambito sociali, quando ci fu la proposta di… Francavilla 
politicamente cercò di appropriarsi del nostro ambito senza riuscirci, cosa che invece 
attualmente sta provando a fare anche con il distretto sanitario. 
Quindi ricordare queste cose credo che sia importante, quindi mi sarei aspettato un 
maggiore coinvolgimento da parte della Minoranza perché anche nell’incontro con il 
Sindaco poteva essere presente anche un rappresentante. 
Nello stesso tempo sono sconvolto anche dalla decisione della Regione sino ad ora, cioè 
delle Commissioni che si sono espresse favorevolmente alle… questo è un altro dato 
che va secondo me condannato perché nell’anno precedente tra Ortona e Francavilla si 
è creato qualsiasi occasione, quindi non so anche se da quello che sappiamo in 
Consiglio Regionale c’è un atteggiamento diverso, però ad oggi le Commissioni hanno 
espresso parere favorevole al referendum. 
Detto questo ho preparato un Emendamento proprio perché questa Mozione è un po’ 
tropo soft, quindi noi vorremmo maggiormente che questa Mozione venisse esaminata 
attentamente dal Consiglio Regionale perché, come ha detto il Consigliere Cieri, che 
sia un’azione congiunta. 
Quindi noi chiediamo di aggiungere dopo “impegna il Sindaco e la Giunta Comunale di 
Ortona” “a chiedere al Presidente del Consiglio Regionale che la presente Mozione sia 
palesemente rappresentata in una seduta nella quale si discuterà dell’argomento; ad 
invitare l’Amministrazione Comunale di Francavilla a Mare ad intraprendere 
congiuntamente analoga iniziativa; a proseguire nell’impegno…”, … che i due impegni 
siano propedeutici poi all’impegno che le due Amministrazioni riterranno opportuno. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Prego Simonetta Schiazza. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Subito dico che non firmerò la Mozione per una serie di inesattezze. 
Intanto volevo precisare che l’Art. 133 comma 2 della Costituzione dà la possibilità alle 
singole Regioni di deliberare eventualmente variazioni territoriali tra Comuni 
limitrofi, quindi demandare… questo è previsto dalla Costituzione e dalla LR n. 44 è 
data facoltà e possibilità ad un singolo Consigliere di poter indire e proporre un 
referendum… (Intervento f.m.) no, certo, una proposta esatto! 
L’iter qual è? Un Consigliere Regionale, in questo caso Lucrezio Paolini, Consigliere 
Regionale dell’IdV che non è un bandito, è semplicemente un Consigliere Regionale 
che nelle sue prerogative e raccogliendo le istanze di un territorio ha fatto una 
proposta di referendum. 
Questa proposta che è stata depositata nel 2011 intanto risponde a delle determinate 
disattenzioni di questa Amministrazione, perché sappiamo che da decenni quel 
gruppo, quella parte di cittadinanza reclama disattenzione, mancanza di servizi, tant’è 
vero che sono sistematicamente legati a Francavilla ed è per questo che loro hanno 
chiesto di unirsi a Francavilla. 
Lucrezio Paolini non di sua iniziativa ha raccolto comunque delle istanze dei cittadini, 
questo sì che è grave perché noi ci saremmo dovuti fare carico come Amministrazione, 
in questo caso voi che avete avuto la possibilità di ascoltarlo per 10/12 anni, loro si 
sono rivolti al Consigliere Lucrezio Paolini. 



Questa proposta, secondo quanto dice la LR, è stata posta al vaglio del Collegio per le 
garanzie statutarie, il quale Collegio deve esprimere un parere obbligatorio ma non 
vincolante, ma obbligatorio. 
Quindi il Collegio ha deliberato ed ha ammesso il quesito che deve essere posto 
all’attenzione del Consiglio Regionale. 
In questo contesto… (Intervento f.m.) parliamo espressamente di Collegio per le 
garanzie statutarie, questa è una inesattezza perché siccome è detto nella LR… 
(Intervento f.m.) esatto, quindi correttamente è stata effettuata la procedura. 
Ora, il Consiglio Regionale ha rimandato di due settimane, credo, la possibilità di 
deliberare, quindi è ancora tutto da discutere. 
Premetto che l’eventuale Mozione che questo Consiglio giustamente, correttamente 
vuole presentare anche questo non è vincolante, quindi… (Intervento f.m.) 
sicuramente, lo dobbiamo dire per correttezza. 
Significa che il Consiglio Regionale può ugualmente, sentite giustamente e 
correttamente le municipalità, come correttamente ha fatto anche il nostro Sindaco, il 
Consiglio Regionale può comunque deliberare di indire il referendum, quindi a quel 
punto chiaramente il Presidente della Regione, in questo caso entro settembre, deve 
indire il referendum. 
Quindi questo è soltanto per portare correttamente delle informazioni. 
Detto questo quello che mi preme sottolineare è che non parliamo di una persona che 
ha commesso una scorrettezza… (Intervento f.m.) no, perché, ripeto, il Consigliere 
Regionale Lucrezio Paolini ha fatto proprie delle istanze di quel territorio, forse a te 
può non piacere Sindaco perché comunque ha raccolto delle lamentele di quel territorio 
che è stato inascoltato per 10 anni. 
Ora, se vogliamo scaricare su Lucrezio Paolini le responsabilità che sono 
dell’Amministrazione lo potete fare però le cose non sono così. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Secondo intervento Fratino, prego. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Nessuno ha contestato la regolarità procedurale di Paolini, non mi sognerei mai. 
Io ho parlato di bon ton, di educazione, di comportamento politico… (Intervento f.m.) 
su questo argomento da 8 mesi mi sento veramente offeso. 
Io ho detto che i cittadini sono arrabbiati perché gli manca la fogna, gli manca il gas, 
gli manca la luce, perché la strada è bucata ecc., per carità forse è pieno il mondo, 
quindi dovunque in un territorio di confine c’è qualcuno che dice “il mio Comune non 
mi mette il gas me ne vado…” e possono avere tutte le ragioni di questo mondo. 
Io ho detto che Nicola Fratino, Tommaso Coletti, Enzo D’Ottavio, tutti gli ortonesi se 
lo chiama un gruppo di cittadini di Frisa che gli dice “qua non abbiamo il gas, il 
Sindaco ci ha abbandonato” hanno tutte le ragioni di questo mondo, poi potremmo 
anche discutere di questo, io penso che Enzo D’Ottavio la prima cosa che fa quando 
vengono questi cittadini prende il telefono e dice “Sindaco sta succedendo questo”. 
Questo lo farebbe qualsiasi persona che ha un minimo di rispetto per gli altri, poi che 
avete rispettato la procedura del referendum è una cosa che non mi interessa. 
Dico e ripeto non dico che io sono migliore di lui, sono diverso da lui e ne sono 
contento… 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    



Anche io! 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Questi sono problemi tuoi, io non avrei mai fatto una cosa del genere, lui l’ha fatta, 
non critico, sto solo dicendo che io non l’avrei mai fatto e sono certo che il mio Sindaco 
non lo farebbe mai, ne sono sicuro che non farebbe mai una cosa del genere. 
Che poi i cittadini hanno ragione o torto è un altro argomento, qua parliamo di modo 
con cui andare avanti e no se i cittadini sono arrabbiati a torto o a ragione. 
Di cittadini arrabbiati a ragione è piena l’Italia, ce ne stanno quanti ne vuoi. 
Però c’è un rispetto del ruolo della città che uno deve avere, fare un gioco politico è una 
speculazione politica, è un atto… (Intervento f.m.) chiamalo come ti pare, tra l’altro è 
una cosa sbagliata discutere di una persona che non c’è. 
Io da 8 mesi dico che non l’avrei mai fatto, sono diverso da lui, non mi reputo né 
migliore né peggiore sono solo contento di essere diverso da lui. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Prego Consigliere Castiglione. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Io sono sconcertato dal referendum, sconcertato dalla Regione e sconcertato 
dall’intervento di Simonetta Schiazza, veramente stavo pensando di portarti di qua ma 
forse… (Intervento f.m.) 
È chiaro dall’intervento della Consigliera Schiazza che Francavilla non farà mai una 
Delibera su quello che chiediamo noi in questo Emendamento, non lo farà mai perché 
il problema è politico. 
La Schiazza parla così ma siccome qua stiamo parlando da 8 mesi io metterei da parte 
un po’ le appartenenze partitiche perché oggi dobbiamo rimettere al centro 
l’importanza della nostra città, Francavilla ha un problema politico e sicuramente non 
farà quella Mozione che noi voteremo tra poco condividendola tutti. 
Quindi spero di essere smentito da questo perché le dichiarazioni di Luciani non sono 
seguito di un atto del Consiglio Comunale e non lo sarà mai. 
Questa è la verità, lo dobbiamo dire perché oggi votiamo una Mozione di cui ci 
facciamo carico solo noi, perché in Regione martedì vedrete ci sarà solo la nostra 
Mozione, ma noi abbiamo il dovere di farla più forte possibile questa Mozione con 
l’appoggio di tutti. 
Quindi Consigliera Schiazza ti invito a votare anche l’Emendamento. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Castiglione. Coletti secondo intervento, prego. 
 
COLECOLECOLECOLETTI:TTI:TTI:TTI:    
Vorrei dire a me stesso, sono un uomo di partito, pensate che sono anche il Presidente 
del PD Provinciale oltre ad essere iscritto, ma se il mio partito o un uomo del mio 
partito fa una cosa che non mi piace io gli dico “guarda hai preso una cappellata”, non 
è che dobbiamo difendere a tutti i costi, lui ha fatto il suo gioco politico che forse per 
lui è utile politicamente, sa che non si farà il referendum e se è utile per lui 
sicuramente per noi non è utile. 
Di fronte alle scelte che riguardano la comunità che si amministra il partito qualche 
volta… anche l’amicizia personale, perché io con Antonio Luciani ci sono amico 



personale, ma quando si è trattato di difendere il Liceo Scientifico e il Liceo Classico di 
Ortona Nicolino Di Quinzio, il Sindaco… in Provincia, io ho fatto la proposta del polo 
liceale accorpando il Liceo Scientifico di Francavilla al Liceo Classico di Ortona. 
Poi alla Regione qualcuno ha avuto la forza di tagliare l’unica proposta che avevo fatto 
come Presidente della Provincia in quella occasione di tutta la riforma, Enzo e 
Valentino c’erano con me in Consiglio Provinciale, solo… è stata bocciata. 
Ma io ho avuto la forza di dire a Francavilla “amico caro ognuno difende i propri 
interessi”, l’amministratore difende gli interessi della comunità. 
Allora, ripeto, di quei cittadini che stanno lì e che ci… poco, al di la di qualcuno che fa 
le polemiche, c’è il problema che c’è scritto “relativamente”, se stanno con Francavilla o 
stanno con Ortona. 
È naturale che vorrebbero tutti i servizi che possono essere utilizzati dai cittadini, la 
farmacia sta a Francavilla è chiaro che non ci viene a Ortona. 
Noi dobbiamo offrire i servizi ma, ripeto, il Sindaco di Francavilla ha detto “noi 
dobbiamo arrivare ad essere Comune unico Francavilla-Ortona”, c’è un progetto del 
distretto… (Intervento f.m.) avevamo avuto pure il finanziamento per lo studio dei 
servizi in comune, per le attività ecc. 
Quindi voglio dire questo voler dividere a tutti i costi queste due comunità per… forse 
ha detto al Sindaco, erano… ma noi lo possiamo rettificare, ma dire che una comunità 
si sposta perché non viene seguita dalla propria Amministrazione non è giusto, sapete 
perché? Perché i cittadini di Francavilla che sono al confine si lamentano lo stesso, 
uguale, si lamentano anche loro dell’Amministrazione di Francavilla e vogliono venire 
a Ortona. 
Allora il concetto di fondo qual è? Cerchiamo di realizzare l’erogazione dei servizi, 
Lucrezio Paolini ha ritenuto di fare così… (Intervento f.m.) è un professionista, è un 
uomo di partito, del suo partito e farà attività del suo partito, può darsi che nel 
momento in cui questo partito ha bisogno di un po’ di visibilità ha fatto questa 
iniziativa e la sta portando a termine, può darsi che sia positivo per la sua attività 
politica, può darsi pure che non sia positivo, bisogna vedere come andrà a finire, è un 
(parola non chiara) su cui lui ha giocato. 
Però in questo consesso dividerci su questo argomento, lo dico a Simonetta perché gli 
potrei essere fratello maggiore, che in certe circostanze si dice “l’amicizia e 
l’appartenenza al partito è un conto, nessuno ci divide, però fammi fare gli interessi 
della comunità di Ortona”. 
Quindi ora aggiustiamo l’O.d.G., vediamo come lo dobbiamo aggiustare e votiamolo 
tutti quanti insieme, fermiamoci, pur rimanendo qua sospendiamo per collazionare 
questo O.d.G. e votiamolo tutti quanti insieme. 
 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
De Iure, prego. 
 
DE IURE:DE IURE:DE IURE:DE IURE:    
Grazie Presidente. Io non volevo intervenire ma sono stato tirato anch’io ad 
intervenire. 
Parto da un presupposto come quello di mettere da parte le appartenenze politiche 
perché penso che l’autorevolezza della nostra città vada difesa a tutti i costi, a 
prescindere dall’appartenenza politica. 



La nostra città è sempre stata una città molto autorevole, quindi io condivido 
perfettamente gli interventi sia dei Consiglieri della Minoranza e sia del Senatore 
Coletti, noi non possiamo permetterci il lusso di perdere un pezzo della nostra città, a 
quel pezzo della nostra città noi dobbiamo avere solo l’impegno da amministratori, 
quali siamo, siamo stati eletti per questo, di garantire loro nell’efficienza e 
nell’efficacia dei servizi. 
Questo è il compito che la nostra Amministrazione Comunale deve avere per quelle 
frazioni o parti della città che sono al confine e che probabilmente soffrono rispetto a 
parti della città che stanno più accentrate. 
Questo è l’unico aspetto che bisogna curare. Poi con il Comune di Francavilla 
giustamente fare sinergia e trovare gli strumenti, i fondi per realizzare questo. 
Ma lasciamo perdere i partiti per queste cose, riappropriamoci della nostra 
autorevolezza. Grazie. Chiedo 5 minuti di sospensione. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere De Iure. Allora… Musa perché la sospensione era stata chiesta già 
da Coletti e De Iure non avrebbe potuto… Consigliere Musa o preferisce fare la 
sospensione perché si è prenotata anche Simonetta. 
Io direi di fare la sospensione… (Intervento f.m.)  
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Posso intervenire prima della sospensione?  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Facciamo la sospensione? Tutti chiedono che tu intervenga, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Io volevo dire che la valenza di una Delibera o di una Mozione o di un documento 
votato all’unanimità ne ha una, una Mozione votata non all’unanimità ne ha un’altra 
chiaramente e parlo dal mio punto di vista perché vorrei che questa città, così come ho 
detto prima, esprimesse la forza nel dire “quel territorio è nostro, nessuno ce lo 
prende”. 
Però volevo chiedere politicamente, io non capisco, siccome la Consigliera Schiazza ha 
detto che non voterà questa… 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Non l’ho detto, non ho detto questo. Se dopo mi lasciate spiegare mi esprimo meglio. 
 
    
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Non firma la Mozione! 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Così com’è… (Intervento f.m.)  
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Ah quella non firmate? Io volevo chiedere solamente tu metti in discussione l’esercizio 
del referendum in quanto tale o devi difendere a spada tratta una persona che io non 
conosco neanche e non mi permetto neanche di… 



    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Franco questo poteva essere argomento della sospensione. Simonetta Schiazza, prego. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Forse mi sono spiegata male. Io non ho detto che la Mozione non la voto, anche perché 
vorrei ricordare a questa Maggioranza che i progetti messi in campo 
dall’Amministrazione D’Ottavio sono anche frutto della coalizione dell’IdV. 
Quindi anche l’IdV ritiene opportuno valorizzare, come non è stato fatto probabilmente 
in precedenza, quel territorio offrendo servizi, strade e quant’altro. 
Quindi io non ho detto che non sono ortonese e non rivendico quel territorio, anzi io 
credo che questa proposta di referendum sia una sconfitta della politica perché non 
bisognava portare quel territorio a queste conclusioni o comunque a questa situazione. 
Quindi comunque secondo me è una sconfitta della politica perché potevamo… anzi da 
questo punto di vista oserei quasi dire che bisognerebbe ringraziare il Consigliere 
Regionale Lucrezio Paolini, perché ha stimolato le municipalità ad adoperarsi per quel 
territorio. Sono stata un pochino più chiara. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consigliere Coletti alla luce dell’intervento del Consigliere Schiazza insiste sulla 
sospensione? (Intervento f.m.)  
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Scusi Presidente fermiamoci un attimo perché altrimenti il Comune di Montebello 
chiede l’adesione pure del… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Chi è favorevole alla sospensione alzi la mano. Contrari? Astenuti? 
Unanimità. 
Sospendiamo per 5 minuti.   
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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consiglieri in aula procediamo all’appello, prego Segretario. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. La seduta riprende. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Allora dopo la sospensione chiedo al Senatore Coletti se è stata trovata un’intesa. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Si, siamo d’accordo, l’unica cosa che volevo precisare io prima ho letto una bozza che 
avevo in cartella che diceva tale iniziativa appare inopportuna e fuori luogo, invece 
l’abbiamo modificata non è condivisa dal Consiglio Comunale, per correttezza. 
Mentre invece l’Emendamento così come è stato proposto da Leo Castiglione lo 
possiamo mettere a votazione, aggiungiamo solo… (Intervento f.m.) 
 



PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
No, abbiamo già fatto un richiamo sulla Mozione originaria. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Siamo d’accordo, possiamo votare. 
 
PRESIPRESIPRESIPRESIDENTE:DENTE:DENTE:DENTE:    
Se mi fate arrivare la Mozione… (Intervento f.m.)  
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
…la prima stesura diceva considerato che l’iniziativa appare fuori luogo e inopportuna, 
io invece l’avevo modificato che l’iniziativa non è condivisa dal Consiglio Comunale, 
per tanti motivi, non ultima la spesa del… sono due parole che sono diverse. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Rimane la Mozione iniziale, cambia la parola “inopportuna” rispetto al testo che sta 
sopra, la Mozione presentata dall’Opposizione dove arriva “Giunta Comunale di 
Ortona” si aggiunge l’Emendamento, dopodiché l’Emendamento quando finisce…  
(Intervento f.m.) il Consiglio Comunale riunitosi… (continua lettura) 
Questa è la Mozione come emendata. Dobbiamo mettere a votazione. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Volevo dire prima di votare. Fuori microfono, questo si deve votare l’immediata 
esecutività, domani mattina si deve riscrivere e nella stessa giornata di domani si deve 
inviare a Nazario Pagano a L’Aquila, al Sindaco di Francavilla previa telefonata da 
parte del Sindaco D’Ottavio. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Va benissimo. Mettiamo a votazione la Mozione concordata. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti?  
Unanimità. 
Votiamo per l’immediata esecutività. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
La Mozione è immediatamente esecutiva per essere inviata alla Regione e al Comune 
di Francavilla. 
 


